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Allarmata denuncia dei giudici del capoluogo 

Insostenibile a Milano 
lo stato della giustizia 

Una serie di gravi carenze denunciate in un documento firmato da tutti i magistrati della sezione 
istruttoria • Inutili le pure esortazioni alla «buona volontà» • Attesa una risposta entro aprile 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15 

In una nota del l.o febbraio 
scorso, 11 Consiglio superiore 
della Magistratura richiama 
alla necessità della massima 
sollecitudine nello svolgimen
to dell'attività giudiziaria. I 
giudici Istruttori del Tribuna
le di Milano, presane cono
scenza, osservano in un do
cumento che reca, In testa, la 
firma del consigliere istrutto
re Antonio Amati, che « l'ap
pello alla buona volontà, per 

quanto legato all'ovvia respon
sabilità di ciascun magistra
to nell'esercizio delle sue fun
zioni, non vale di per sé ad 
avviare a soluzione una crisi 
della Giustizia che ha porta
ta generale e radici struttu
rali ». 

Con tono responsabile. 
ma fermo, i giudici sottoli
neano che un « live'lo -.uffi
ciente di temoest'vstà ed ef-
fic/ioia di infe-'ento » non po
trà essere raaniunto fino a 
che m>n si sarà provveduto 
a una riforma .vrganic. ?elia 
legge processuale e a dotare 
la magistratura inquirente del 
personale ausiliario e dei mez
zi tecnici indispensabili « in 
condizioni di effettiva e non 
solo formale indipendenza del
la loro funzione di garanzia 
e di attuazione della legalità 
democratica ». 

Non è da oggi che 1 giudici 

In Italia 

2 milioni 
di Mei 

vendute 
nel 1973 

Una cifra record - In 
crisi, invece, i motocicli 

Nel 1973 sono state pro
dotte e vendute in Italia 
oltre 2 milioni di biciclet
te: un buon 30 per cento, 
cioè circa 600 mila esem
plari, sono state vendute 
nei mesi di novembre e di
cembre scorsi, vale a dire 
nel periodo in cui si prean- ' 
nunciava il regime d'au
sterità e nel primo mese 
dell'introduzione del regi
me stesso. Nei primi mesi 
del 1974 le vendite hanno. 
invece, subito un rallenta
mento. tornando in prati
ca al valori abituali degli 
anni scorsi e ciò anche a 
causa della preannunciata 
attenuazione delle misure 
restrittive nei confronti 
della circolazione dei vei
coli a motore. La produzio
ne di biciclette nel 1973 
non è stata comunque di 
molto superiore all'anno 
precedente, nel quale fu
rono prodotti circa 1 mi
lione e 800 mila esemplari. 

Contrariamente alle pre
visioni li mercato dei mo
tocicli. in continua espan
sione negli anni scor
si, ha invece subito nel 
1973. rispetto all'anno pre
cedente, un calo nelle im
matricolazioni cioè nelle 
vendite, né si può afferma
re che il calo sia dovuto al
l'introduzione delle misure. 
restrittive, in quanto i dati 
forniti si riferiscono ai pri
mi 11 mesi dell'anno, pe
riodo questo in cui le im
matricolazioni hanno rag
giunto le 69 mila 292. con
tro le 75 mila 251 dello 
stesso periodo del 1972. 

In particolare, le imma
tricolazioni dei motocicli 
fino a 125 ce. sono risulta
te. nei primi 11 mesi del 
'73, 26 mila 267. contro le 
3 mila 478 dell'analogo pe
riodo del *72: quelle dei 
motocicli da 126 a 200 ce. 
9 mila 624 (contro le 12 mi
la 525); quelle dei moto
cicli da 201 a 350 ce. 12 mi
la 994 (contro le 8 mila 
920, ed è questa l'unica ci
lindrata che ha fatto regi
strare un incremento delle 
immatricolazioni); quelle 
dei motocicli da 351 a 500 
ce 7 mila 898 (contro 9 mi
la 185); quelle dei moto
cicli oltre 500 ce. 12 mila 
509 (contro le 13 mile 143). 

hanno posto questi problemi. 
ma le autorità « hanno rispo
sto solo con esortazioni e 
controlli, senza adoperarsi per 
un reale mutamento della si
tuazione ». Viene, quindi, os
servato legittimamente che « il 
progressivo sfaldamento della 
giustizia penale va addebita
to, in primo luogo, a questa 
inerzia ». 

La denuncia viene da giudici 
che stanno istruendo processi 
Importanti e delicati: piazza 
Fontana e Pinelli (D'Ambro
sio). Feltrinelli e cosiddette 
Brigate rosse (De Vincenzo), 
l'assassinio dell'agente Mari
no (Frascherelli), la • strage 
di via Fatebenefratelli (Lom
bardi), il delitto Calabresi 
(Patrone), l'uccisione dello 
studente Roberto Franceschi 
(Urbisci). il rapimento di To-
rielli (Turone), gli Inquina
menti (Pulitanò). per citare 
solo i principali. 

Molti di questi giudici — 
lo sappiamo per conoscenza 
diretta — lavorano assai più 
di dieci ore al giorno, rinun
ciando. spesso, anche ai pe 
riodi di riposo, ferie compre
se. E tuttavia, di fronte al 
continuo deterioramento, al
l'aumento delle formalità pro
cessuali, all'esodo del perso
nale. alla mancanza di mezzi 
tecnici utili alle indagini (se 
vogliono registrare gli inter
rogatori, i giudici devono im
piegare propri apparecchi). 
la situazione « è tale che per
fino la prescrizione del pro
cessi può spesso essere una 
soluzione (per quanto arbi
trarla) non peggiore di appli
cazioni troppo tardive della 
legge sostanziale, in situazio
ni in cui tale applicazione non 
avrebbe più alcun significato 
sociale ». 

E qual è il panorama del
l'Ufficio istruzione di Milano? 
Eccolo: 32 giudei; 13 cancel
lieri, di cui due addetti ai 
servizi centralizzati e qualcu
no nell'imminenza di aspetta
tive: 13 sottufficiali dei vari 
corpi di polizia: due dattilo
grafi; un commesso giudizia
rio e mezzo. Ebbene, proprio 
negli ultimi giorni, nove sot
tufficiali di PS sono stati — 
senza preavviso — richiamati 
dall'attuale questore Massa-
grande. « Quest'ultimo provve
dimento — affermano i giu
dici — ha messo definitiva
mente in crisi le già difficili 
condizioni di lavoro dell'Uffi
cio. e reso evidente l'oggetti
va dipendenza del suo fun
zionamento da scelte di altri 
poteri dello Stato». 

Quali sono le richieste « par 
uscire dalla crisi »? Eccole: 
sedici cancellieri per l'assi
stenza ai 32 giudici; un datti
lografo per ciascun giudice: 
un nucleo di polizia giudizia
ria costituito da almeno venti 
persone; cinque commessi giu
diziari. Si tratta, come si ve
de. di richieste che non pos
sono. in nessun modo, essere 
disattese. Dopo averle elen
cate, i giudici avvertono che 
«se entro il 30 aprile 1974 
quest'ufficio non avrà ottenu
to i dattilografi... e i cancei 
Heri... tutti i processi forma
lizzati dopo il 2 maggio sa 
ranno restituiti al Pubblico 
Ministero con la motivazione. 
del resto ovvia, che non è pos
sibile a quest'ufficio comincia 
re nuove istruttorie e con
temporaneamente proseguire 
quelle dei processi già pen
denti ». 

Verrà fatta eccezione, pe
rò. per i processi con dete
nuti. per quelli relativi a de
litti dolosi contro la vita, se
questri di persona, detenzio
ni di armi da guerra e ma
terie esplodenti, aggiotaggio. 
inquinamenti, per quelli rela
tivi a delitti commessi da 
pubblici funzionari e a delitti 
commessi con violazione del
le legz' «lilla 'trurezz* del 'T 
voro. a L'eccezione — è scritto 
nel documento — è giustifi
cati dalla onrt-colare ^ra.ità 
e urgenza di tali orocessi e 
consentita di fatto dalla loro 
scarsa entità numerica, pre
sumibilmente non più del 
5% » 

Inoltre, se entro il l.o giu
gno non sarà fatto nulla. 
saranno sospese a le istrutto 
rie relative ai procedimenti 
concernenti i reati la cui pre 
scrizione maturerà entro l 
due anni ». Non si tratta di 
un ultimatum, ma di richie 
ste responsabili. sollevate nel
l'interesse de! buon funz:ona 
mento della siustiz'a 

L'AUSTERITÀ' « ALTERNATA » 

Dalle ore 
alle auto 

1 tocca 
dispari 

Per S. Giuseppe divieto assoluto di circolazione 
Buone le previsioni del tempo 

Da stanotte alle ore una e 
fino a domani alle 24 posso
no circolare solo le auto pri
vate con targa dispari (ul
timo numero 1. 3. 5, 7 e 9). 
Sono 6 milioni e 480 mila le 
autovetture con « licenza di 
circolazione » concessa nella 
seconda domenica di « mezza 
austerità ». 

Secondo le previsioni della 
polizia della strada, formu
late sulla base di quanto si 
è verificato domenica scorsa 
nel corso della quale hanno 
circolato In Italia appena un 
terzo degli «aventi diritto», 
domani non si dovrebbero a-
vere più di tre milioni di auto 
circolanti. La « pigrizia » di
mostrata nella prima domeni
ca del nuovo regime a targhe 
alternate dovuta — secondo 

gli studiosi del «comporta
mento» — ad una certa «as
suefazione » creatasi in più 
di tre mesi di divieto assolu
to di circolazione e soprattut
to all'alto costo della benzi
na, potrà essere vinta dalle 
favorevoli condizioni del tem
po che potranno favorire un 
più massiccio esodo. Anche 
i meteorologi prevedono sia 
per domani che per S. Giu
seppe (19 marzo) un tempo 
sereno. 

A proposito di S. Giuseppe 
è bene ricordare che per l'in
tera giornata si avrà 11 di
vieto assoluto di circolazione, 
come nelle festività dell'au
sterity rigida. Si circolerà li
beramente, Invece, per Pa
squa, Pasquetta e il 25 apri
le (festa della Liberazione). 

Gli ufficiali della Finanza spiegano come è avvenuta la liberazione del rapito di Torino 

A CACCIA DEL RISCATTO TORIELLI 
ABBIAMO TROVATO MONTEL ERA 

L'allarme dopo il pagamento di un miliardo e mezzo per far tornare in libertà il sequestrato di Bergamo - I 
sospetti sulla cascina dei fratelli Taormina per una serie di acquisti di terreni non giustificati dalle normali en
trate - La botola sotto la paglia - Le notizie giunte da Palermo - Due rapimenti in Sardegna e Calabria 

I due fratelli Taormina subito dopo l'arresto. A destra: la botola dalla quale si accedeva alla prigione di Rossi di Montelero 

La tragedia di Roma dopo la sparizione di un borsellino 

False le accuse al ragazzo 
che si è ucciso a 14 anni 
Lo ha accertato l'inchiesta della polizia • Nell'abitazione di Giorgia 
Pelusi il portamonete non c'era - «Non sono stato io» aveva scritto 

Ibio Paolucci | 

Quattro arresti 

per l'uccisione 

dei doganieri 

di Oberriet 
STRASBURGO. 15 

La polizia giudiziaria di 
Strasburgo ha arrestato due 
italiani, Carlo Gritti e Car
lo Bernini, ricercati quali 
presunti autori dj un tri 
plice omicidio commesso nel 
gennaio scorso in Svizzera 
Nonostante fossero in pos 
sesso di false carte d'iden 
tità. intestate ai nomi di 
Antonio Bollati e Raffaele 
Di Benedetto, la polizia di 
Strasburgo li avrebbe iden
tificati per mezzo delle im 
pronte digitali e di foto se 
gnaletiche. 

- L'arresto dei due è il ri
sultato di una collaborazio
ne tra le polizie giudiziarie 
francese ed elvetica. Que
st'ultima aveva segnalato ai 
primi di questo mese ai col-
leghi francesi il probabile 
passaggio nella zona di lo
ro competenza di tre uomi 
ni — il terzo, ancora lati
tante. sarebbe il fratello di 
Carlo Bernini, Sergio — ri 
cercati per avere nel gen 
naio scorso compiuto nume 
rose rapine in Svizzera ed 
ucciso due doganieri sviz
zeri al posto di frontiera di 
Oberriet, tra il cantone di 
Saint Gali ed il Vorarberg. 
ed un civile austriaco, che 
aveva cercato di interve
nire. 

L'indagine sull'attività del
la < gang » ha portato anche 
all'arresto ad Hannover di 
due ragazze (una risulta la 
sorella del Bernini e l'altra 
la fidanzata di Gritti). 

Spaventosa sciagura all'aeroporto iraniano 

29 passeggeri morti nel rogo 
di un «Caravelle» a Teheran 
L'aereo si è incendiato poco prima del decollo - Nuova conferma che l'inci
dente al DC-10 precipitato a Parigi fu causato da un difetto di fabbricazione 

TEHERAN, 15 
Un « Caravelle » appaxlenen 

te alla compagnia voli « ctiar 
ter» danese «Sterline air 
ways» si è incendiato starna 
ne. sulla p̂ sta dell'a;ropor 
to di Teheran, al momento 
del decollo per IstanOJi l>cl 
le 96 persone che s. tro ava 
ns a tordo fra pa.-^-.j$e.. --il 
cqu'.pag^.o. 29 sono morie 
una • vtnlina sono rimaste 
ustionate alcune delle qua 
li :n medo *rav;^:mo e ,e a. 
tre si ùono salvate I passe A 
gerì erano tutti danesi e sve 
desi, con l'eccezione dt tre 
francesi e quatto tedeschi 
Rientravano in Europa dopo 
un viaggio turistico in 
Oriente. 

L'Incidente si è verificato 

mentre l'aereo si trovava sui 
la pista di rullaggio in atte 
sa del decollo per l'aeropor 
to turco A un certo momcn 
to dalla torre di controlio e 
stalo comun.calo airequipag 
gio del « Caravelle » che dal 
esterna idraulico dell aereo 
usctvano delle fiamme • K, 
mine nU subito a! cieco.lo *. 
e stato detto Pochi atl:m. 
dopo le ruote sistemale ne] 
la patte destra dall'aereo vo 
no e.~>p.ose e l'ala <ia tocca 
to il suolo, una scintilla de 
ve aver provocato l'Incend.o 
del carburante. Le fiamme M 
sono impadronite rapidamen
te della parte posteriore del 
velivolo. Un testimone ha det
to che la cabina di pllotag 
gio si è spezzata e si 6 fer

mata a circa 300 metri dal 
resto dell'aereo. 

• • • 
LONG BBACH, 15 

Anche la casa costruttrice 
dei DC10 ha confermato che 
il disastro aereo avvenuto *.i 
3 marzo scorso a Parigi e 
che costò la vita a 345 per 
sorte e da attribuirsi A un di 
fetto dell'aeromobile La Ale 
Donncll Douglas campani* ha 
infatti annunciato che sta 
procedendo a un'ulteriore mo 
diflca della porta del repar
to di carico posteriore de! 
l'apparecchio. Nell'incidente 
del DC10 turco venne pro
spettata la possibilità che 11 
portello posteriore si sia stac
cato dall'aereo, provocandone 
la caduta. 

•' L'inchiesta della polizia 
sulla tragica fine di Giorgio 
Pelusi — il quattordicenne 
romano che si è ucciso per
chè la madre lo sospettava 
del furto di un borsellino con 
15 mila lire — ha confer
mato che i sospetti su di lui 
erano infondati: Giorgio era 
completamente estraneo alla 
vicenda e non aveva mai vi
sto quel portamonete sparito 
Elia commessa di una sanr.-
ria. Gli investigatori hanno 
compiuto anche un sopralluo
go nell'abitazione del giova
ne. ma del portamonete non 
è stata trovata alcuna trac
cia. E' stata interrogata an
che la commessa del labora
torio di sartoria di via Fran
cesco Crispi. Concetta Borto
ne, 21 anni: la ragazza ha 
detto di non aver sospettato 
Giorgio, né tantomeno di 
averlo accusato, della spari
zione del borsellino. 

«Non sono stato io. Questa 
volta no. Addio». E' stato 
questo l'ultimo messaggio, 
l'ultima disperata autodifesa 
di Giorgio Pelusi. Dopo aver 
scritto queste poche righe sul 
diario scolastico, il ragazzo si 
è gettato dalla finestra della 
sua camera, al sesto piano 
di un palazzo di via Merulana, 
a Roma, e si è sfracellato do
po un volo di venti metri. 

L'ultimo capitolo di que
sta sconvolgente e penosa vi
cenda si chiuderà oggi con i 
funerali del povero ragazzo. 
Ma resteranno aperti tutti gli 
interrogativi che questa tra
gedia ha suscitato, come già 
era avvenuto qualche setti
mana fa, per il suicidio dei 
due studenti quindicenni del 
liceo classico Virgilio. 

Ancora una volta si ripro
pone il problema dei rappor
ti tra genitori e figli. E* già 
stato scritto che i figli «non 
debbono essere lasciati soli », 
coi loro problemi, ì loro dub
bi. Spesso i genitori non rie
scono a capire i propri figli, 
non riescono a comunicare e 

instaurare un rapporto cor
retto con loro. Spesso sono i 
giovanissimi che sono convinti 
di ciò: ecco perché, proprio 
per questo, essi non a debbo
no essere lasciati soli ». 

Nel caso di Giorgio Pelusi 
c'è, all'origine del suo dispe
rato gesto, l'incomprensione, 
se cosi si può dire, delia ma
dre che lo sospettava del fur
to del borsellino. Il ragazzo è 
rimasto sconvolto da questo 
fatto, non ha sopportato di 
non essere creduto. E, in pre
da ad una crisi ai disperazio
ne, ha preferito morire, a soli 
14 anni. 

La molla che ha fatto scat
tare la tragedia è stata la 
scomparsa di quel borselli
no, contenente 15 mila lire e 
un anello d'oro, sparito nel 
laboratorio di sartoria dove, 
mercoledì pomeriggio, Gior
gio era andato a ritirare una 
giacca per il padre. Tornato 
a casa, il quattordicenne ha 
ricevuto una telefonata della 
Bortone «Gli ho solo chiesto 
se per caso il mio portamo
nete fosse finito per errore. 
inavvertitamente, in una ta
sca della giacca — afferma 
adesso la commessa — Non 
l'ho accusato del furto né l'ho 
mai sospettato». 

Il ragazzo ha raccontato tut

to alla madre. Jolanda Mosca, 
la quale gli ha chiesto se 
non l'avesse preso lui, il por
tamonete. E' stato questo che 
ha colpito Giorgio. Il giorno 
dopo, • giovedì, lo ha anche 
raccontato ai suoi compagni 
di scuola, il «Silvio Pellico», 
dove frequentava la ' terza 
media: non sembrava, comun
que, che drammatizzasse tan
to. almeno così è parso ai 
suoi amici. Invece ha conti
nuato a rimuginarci sopra. 
E quando la madre è ritor
nata alla carica (« ma sei 
proprio sicuro di non averlo 
preso tu il borsellino? »). Gior
gio Pelusi ha preso la sua 
disperata decisione. « Gliel'ho 
chiesto solo per scrupolo — di
ce adesso la donna, distrutta 
dal dolore — non l'ho accu
sato direttamente. E, del re
sto, prima non era mai suc
cesso nulla del genere. Chi 
poteva pensare a una cosa 
simile?». Suo figlio, invece, 
ne era rimasto sconvolto. 
ce Non sono stato io.„ addio » 
ha lasciato scritto sul dia
rio: poi si è gettato nel vuoto. 

Annuncio del Pentagono al Congresso USA 

Impartiti comandi 
ad un calcolatore 
col solo pensiero 

Elettrodi al cuoio capelluto — Una serie limi
tata di ordini — Applicazioni soltanto militari ? 

. *- -,«.< WASHINGTON, 15 ; 
Un annuncio destinato for

se a destare scalpore nel cam
po degli elaboratori elettroni
ci è stato fatto dal ministe
ro della Difesa al Congresso 
americano. Secondo l'infor
mazione del Pentagono, è sta
ta raggiunta — mediante pre
cisi esperimenti — la prova 
che si possono impartire or
dini ad un computer con l'ua-
silio del solo pensiero. La re
lazione dell'o ARPA » — un 
ente per i programmi di ri
cerca vanzati — al Congres
so degli USA afferma infatti 
che da un anno a questa par
te si è ottenuta la dimostra
zione della possibilità di dare 
un comando ad un - elabora 
tore elettronico pensando 
semplicemente le istruzioni: 
«io va fatto mediante l'appli
cazione di elettrodi al cuoio 
capelluto. 

« L'analisi dei segnali elet-
troencefalografici — dice il 
rapporto — è stata portata 
ad un punto di oerlr-zione ta
le clie il computer prò di

stinguere tra un ordine e l'ai 

tro, in una serie limitata di 
comandi ». E' stato uno scien
ziato del Pentagono, George 
Lawrence, a fornire l'esem
plificazione più efficace del 
sistema che si sta cercando 
di mettere a punto. « In un 
certo senso — ha detto Law
rence — si tratta di un caso 
affine a quello di un fanti
no, il cui cavallo capisce se 
deve accelerare o rallentare 
non per la frusta, ma per 1 
movimenti de) corpo dell'uo
mo in sella ». 

Lo stesso Lawrence, però. 
ha fatto cenno con altrettan
ta immediatezza, e vorrem
mo dire con pari cinismo, a 
quelle che malauguratamente 
potranno presto divenire at>-
plicazioni di guerra. Il com-
DUter comandato con il pen
siero — ha affermato Law
rence — sarà particolarmen
te utile nei luoghi pieni di 
rumore, come la carlinga <ii 
un caccia: « il pilota potreb
be chiedere ed ottenere in
formazioni sull'attacco leg
gendole sullo schermo televi
sivo. mediante il solo pen
siero ». 

Il lavoro di Mars 6 e Mars 7 intorno al « Pianeta rosso » 

La sondo sovietico ha risposto 
a molti interrogativi su Marte 

Alta percentuale di vapore acqueo — Una serie di novità rispet
t a alle notizie precedenti — Guasto ad uno dei sistemi guida 

Dal «ostro corrispondente 
MOSCA. 15. 

Nuove notizie dal cosmo: 
la stazione • interplanetaria 
Mars 7 ha tentato di ripetere 
ii programma della Mara 6 
(e cioè di lanciare sul pianeta 
rosso un modulo destinato a 
trasmettere a terra dati e in
formazioni). ma a causa del
la rottura di uno dei siste
mi di guida ha fallito nel 
l'obiettivo: l'apparecchio, che 
si è sganciato dalia nave-ma
dre. è passato a 1300 chilo
metri di distanza dalla su
perficie del pianeta. 

Su Marte è restato cosi, per 
ora. il modulo della Afora 6 
che dopo avere trasmesso 
«durante la fase di discesa» 
una serie di informazioni al 
centro di direzione, non ha 
più ripreso (almeno sino a 
questa sera) 1 contatti con la 
terra-

Riferendosi alle Investigazio
ni attuali qui si fa notare 
l'importanza del dato che si 
riferisce alla presenza di va

pore acqueo nell'atmosfera 
marziana. 

Le sonde infatti, sulla base 
di un precido sistema di in-
d'.viduaz'one delle componen
ti chimiche, sono state in gra
do di informare ti Centro 
di comando terrestre sulla 
composizione dell'atmosfera 
drl pianeta 

SI è cosi appreso — e la 
notizia è stata Ampiamente 
diffusa dalle agenzie e com
mentata anche dalla radio so
vietica — che sulla base di 
una comparazione con anali
si precedenti (svolte sia dal
le apparecchiature sovietiche 

cl»e da quelle americane) ri
sulta che la percentuale di 
vapore acqueo presente nella 
atmosfera marziana varia da 
zona a zona e supera di mol
ti gradi le percentuali sino 
ad ora conosciute. 
- Il dato — rilevano i com

mentatori scientifici — è par
ticolarmente interessante e 
potrà fornire nuove spiegazio
ni dei numerosi fenomeni che 
si verificano nell'atmosfera del 
pianeta. 

Già tempo fa l'accademico 

Perquisizioni 

nelle sedi 

di gruppi 

extraparlamentari 
I carabinieri del nucleo in

vestigativo hanno effettuato 
una serie di perquisizioni nel
le sedi di « Avanguardia Ope
raia », « Lotta Continua », 
« Potere Operalo » e del « Par
tito Marxista-leninista» e nel
le abitazioni - di alcuni ade
renti alle • stesse organizza
zioni a Roma, Firenze, Na
poli, Bari, Milano, Rieti, Pa
lermo. Verona, Perugia, Bo
logna e Torino. Sono stati 
sequestrati libri, opuscoli ed 
altro materiale di propa
ganda. 

L'operazione è stata dispo
sta dalla Procura della repub
blica di Firenze. 

Petrov, in un saggio dedica
to alle esplorazioni interpla
netarie. avanzava una serie di 
interessanti ipotesi sulla even
tualità della sopravvivenza di 
micio organismi sulla super
fìcie di Marte. 

L'ipotesi dello scienziato 
era avvalorata da .una serie 
di prove effettuate a terra in 
un laboratorio dove erano 
state create condizioni dì vi
ta simili a quelle del piane
ta. riducendo al minimo la 
presenza di vapore acqueo. 

« Senza acqua — aveva scrit
to a tale proposito l'accade
mico — non vi è vita. Ma 
su Marte — aveva aggiunto 
— potrebbero esservi delle 
zone dove la quantità di va
pore acqueo potrebbe essere 
superiore alla media. Ed è 
appunto in queste zone che 
si dovrebbero indirizzare le 
ricerche ». 

L'indicazione dell'accademi
co — a quanto risulta — è 
stata seguita dal tecnici e da
gli ingegneri spaziali che han
no messo a punto le missio
ni delle due sonde. Non è in
fatti un caso che il modulo 
di atterraggio della Mura 6 
sìa sceso proprio nella zona 
che secondo la stazione-ma
dre è « ricca di vapore 
acqueo » 

Cosa accadrà nelle prossi
me ore non è noto. Ce solo 
da rilevare che negli am
bienti scientifici (e ne abbia
mo avuto oggi una prova dal 
commento che radio Mosca 
ha trasmesso) c'è vivo Inte
resse per le notizie che so
no 6tate ottenute. 

Carlo Benedetti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15. 

Si precisano i particolari 
dell'incredibile ritrovamento 
del conte Luigi Roosi di Mon-
telera, sequestrato quattro 
mesi fa a Tonno e che ha 
rivisto la luce del sole dopo 
più di 120 giorni di deten
zione ieri nelle prime ore dei 
pomeriggio, sull'aia della ca
scina vicino a Trevìglio, dove 
si trovava la sua «prigione». 

La versione ufficiale, tornita 
oggi dal colonnello Sessa, co
mandante del Nucleo di po
lizia giudiziaria della Guardia 
di finanza di Milano, viene 
a confortare le notizie rac
colte affannosamente questa 
notte a Treviglio dai cronisti 
e dagli inviati dei giornali. 
Vista a qualche ora di di
stanza, la liberazione di Rossi 
di > Montelera. avvenuta ad 
opera dei militi della Guardia 
di finanza coordinati dal giu
dice istruttore dottor Turone. 
appare ancora più incredibile, 
quasi romanzesca. 

Il colonnello Sessa, in aper
tura della sua conferenza-
stampa, ha tenuto a dare una 
risposta ad un interrogativo 
che questa notte è corso sulla 
bocca un po' di tutti coloro 
che - si ammassavano nella 
« casermetta » di Treviglio: 
« Perchè la Guardia di Fi
nanza? ». Il colonnello ha 
spiegato che la sezione di po
lizia giudiziaria della Guardia 
di finanza, comandata dal co
lonnello Visicchio, venne in
teressata alle indagini sul 
caso Torielli alcuni mesi dopo 
che si era concluso quel cla
moroso rapimento per quanto 
riguardava la parte « patri
moniale ». 

In altre parole la cifra pa
gata per il riscatto (un mi
liardo e mezzo) era cosi ele
vata che da qualche parte 
una traccia di questo improv
viso arricchimento da parte 
di qualcuno doveva pure affio
rare. Il corpo specializzato in 
questo tipo di indagini è ap
punto quello della Guardia di 
finanza. Anche se l'obiettivo 
degli ufficiali e dei finanzieri 
era quello di recuperare il de
naro pagato per il riscatto di 
Torielli, o per lo meno di in
dividuare quale fine avesse 
fatto, era giocoforza che ad 
un certo momento le indagini 
si orientassero anzitutto sul
l'identificazione del luogo do
ve il Torielli era stato dete
nuto. 

Dopo un lungo e paziente 
lavoro durato mesi e condotto 
nella massima riservatezza. 
l'attenzione si appuntò sulla 
cascina dei fratelli Taormina 
a Calvenzano, una località ap
pena fuori Treviglio. Nei mesi 
scorsi gli ufficiali della Guar
dia di finanza avevano atten
tamente esaminato tutti i pro
getti di fabbricazione delle ca
scine della zona e ve n'era 
una, quella appunto dei fra
telli Taormina, che non cor* 
rispondeva in un punto alla 
descrizione della planimetria. 

Infatti veniva indicata una 
« concimaia », ossia un depo
sito di letame, sotto alla stalla 
che da discrete ispezioni fatte 
sul posto non risultava esi
stere. 

La sparizione della conci
maia poteva avere un parti
colare significato se si consi
dera che i fratelli Taormina 
non erano affatto ignoti alla 
polizia ed ai carabinieri; in 
particolare il maggiore, Gia
como Taormina, era venuto al 
Nord proprio perché condan
nato a domicilio coatto per 
una serie di reati di carat
tere mafioso. Da quel mo
mento la cascina dei Taor
mina è stata tenuta sotto 
particolare controllo, anche in 
considerazione di strane e in
giustificate acquisizioni patri
moniali da parte dei fratelli 
Taormina, avvenute proprio 
negli ultimi tempi. 

Si arriva rosi alla prima 
ispezione effettuata lunedi 
scorso nella cascina di Cal
venzano che però non dava 
risultati concreti «SI trat
tava di mettere Insieme le 
tessere di un mosaico — ha 
commentato il col. Sessa —, 
poi si sarebbe visto se il qua
dro aveva senso o meno 

Il dott, Turone Ieri si è poi 
nuovamente recato alla ca
scina munito di un ordine di 
ispezione del sottosuolo e di 
un martello pneumatico per 
scavare II cemento del pavi
mento della stanza. 

Dell'utensile non v'è però 

stato bisogno; dopo aver ri
pulito la stalla dal letame e 
dalla paglia, è affiorato il co
perchio della botola. 

Il primo a calarsi nel cuni
colo ed a scoprire la po*ta 
della cella in cui si trovava 
Montelera è stato il tenente 
Sbarra che ha subito incon
trato il sequestrato. Montele
ra non voleva rendersi conto 
di essere finalmente libero e 
pensava a un tranello dei 
suoi rapitori. Pochi istanti 
dopo i due fratelli Taormina 
venivano arrestati. Montelera, 
oggi, a Torino ha comunque 
raccontato ai giornalisti 1 
giorni della sua prigionia. 
« Sono stato trattato bene » 
ha precisato. 

Mauro Brutto 
• • • 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 15. 

Si era rifugiato in casa di 
alcuni parenti a Tommaso 
Natale, una delle più triste
mente famose borgate paler
mitane, appena aveva appre
so • dal Telegiornale dì ieri 
sera, la conclusione della vi
cenda di Luigi Rossi di 
Montelera. Questo, però, non 
è bastato, a Giovanni Taor
mina, 23 anni, per sottrarsi 
alle ricerche dei carabinieri 
che lo hanno fermato. 

Dopo Giuseppe e France
sco — rispettivamente di 27 
e 31 anni — si tratta del ter
zo componente la famiglia 
Taormina ad essere arrestato 
in relazione al sequestro del
l'industriale torinese. 

Il giovane è stato interro
gato per tutta la mattinata. 
ed ora si trova rinchiuso al 
carcere dell'Ucclardone. Un 
altro Taormina. Giacomo, di 
41 anni, è invece riuscito a 
fuggire. E* proprio quest'ulti
mo ad essere considerato, da
gli inquirenti, la <cmente» 
di tutta l'oparazione. 

Coinvolto in una serie di 
sanguinose rapine e compo
nente della a Banda della 
Circonvallazione» (più di 30 
elementi) era stato processa
to nel '67 e condannato ad 
11 anni di carcere per rapi
ne, associazione a delinque
re e tentato omicidio. 

Della banda facevano par
te anche Filinpo Pallerito. 
il giovane di Tommaso Nata
le misteriosamente scompar
so due anni addietro, e Gioac
chino Castellese. ucciso la 
estate scorsa a Baida. pochi 
giorni dono la strage di VÌA 
Gustavo Roccella (tre morti) 
originata da una a guerra » 
fra gruppi di rapinatori. 

Dopo alterne vicende «rlu-
diziarie. Giacomo Taormina 
aveva lasciato il carcere nel 
"70 ed era stato inviato al 
soggiorno obbligato per cin
que anni, nel comune di TTP-
vìglio. Qui. aveva acquistato 
la fattorìa Calvenzano 

• • • 
NUORO. 15 

L'allevatore Gavino Forma 
di 52 anni da Sanile (Nuo
ro) è stato sequestrato que
st'oggi nel nuorese. Il nuovo 
grave episodio di criminalità 
organizzata è avvenuto in lo
calità «Bidui» nelle campa
gne di Sanile poco dopo le 15. 
L'allarme è stato dato alcune 
ore dopo l'episodio alla que
stura di Nuoro. Sì ignorano l 
particolari sulla vicenda men
tre in tutta l'isola è scattato 
il dispositivo antisequestro. 

• • • 
CATANZARO. 15. 

Gabriele D'Ippolito, di scs-
santadue anni, è stato rapito 
stasera da quattro banditi 
armati e mascherati. 

Il sequestro del D'Ippolito. 
che è un noto possidente 
della zona — secondo quanto 
si è appreso — è avvenuto 
nei pressi dello svincolo di 
Falena dell'autostrada Reg
gio Calabria-Salerno. 

D'Ippolito stava salendo a 
bordo della sua automobile 
per raggiungere la sua abi
tazione a Nicastro. nel co
mune di Lamezia Terme. 

Polizia e carabinieri hanno 
istituito posti di blocco. 

Con Gabriele D'Ippolito sa
rebbe stata sequestrata an
che la moglie, Francesca Qt> 
liberti, di 46 anni, che era 
con lui in un'automobile 
«Opel» di proprietà éel 
D'Ippolito e da tal 
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